
 

Benedizione ieri mattina del nuovo mezzo preso  

grazie alla Fondazione Clodiense 

 

La parrocchia di San Pietro ha il suo pulmino 

 

Luca Crepaldi SAN PIETRO (Cavarzere) - Una giornata di festa per la comunità della frazione 

di San Pietro di Cavarzere che ieri mattina ha ufficialmente “accolto” il nuovo pulmino che sarà 

a disposizione della parrocchia locale. Il mezzo, un Fiat Ducato da nove posti, è stato benedetto 

al termine della messa delle 11 da don Nicola Nalin, parroco della comunità di San Pietro, alla 

quale fanno capo anche le parrocchie di San Gaetano e Dolfina. Insieme a don Nicola presente 

alla benedizione il vicepresidente della Provincia di Venezia, Mario Dalla Tor, il consigliere 

comunale Amedeo Bernello e il consigliere della Fondazione Clodiense Amos Pavanato. E 

proprio grazie ai fondi messi a disposizione dalla Fondazione Clodiense, che ha raddoppiato 

quelli raccolti dalla comunità di San Pietro, che è stato possibile acquistare il mezzo. “Grazie a 

questo pulmino i giovani della nostra comunità potranno condividere insieme al meglio le loro 

esperienze, acquisendo al meglio il senso di solidarietà e comunione” le parole di don Nicola 

durante l’omelia. Al termine della messa, prima della benedizione del parroco al nuovo mezzo, 

gli interventi istituzionali. “Dovete ringraziare Amedeo Bernello e don Nicola - ha dichiarato 

Pavanato - che quando decidono una cosa per il bene di questa comunità, la ottengono sempre. 

Come rappresentante della Fondazione Clodiense, voglio ricordare i fondi che sono arrivati in 

questi anni nel nostro territorio, dai 105mila euro per il rifacimento del tetto del Duomo di San 

Mauro, fino a questo progetto, che ha portato 10mila euro per l’acquisto del pulmino”. Dal 

canto suo, il consigliere comunale Bernello ha ringraziato chi ha contribuito per l’acquisto del 

pulmino, mettendo in risalto quanto positivo potrà essere il suo uso per la parrocchia di San 

Pietro e delle frazioni attigue. “In un periodo in cui le banche, e di riflesso le Fondazioni, hanno 

sempre minori possibilità - ha invece concluso il vicepresidente della Provincia, Dalla Tor - 

potete accogliere questo ‘dono’ come un ritorno dei vostri soldi. Ogni anno è più difficile 

accedere ai fondi, le banche sono sempre più restie. Quindi siate felici per l’arrivo di questo 

mezzo che, come ha detto don Nicola durante l’omelia, è il simbolo dello stare insieme per una 

comunità”. Al termine i giovani di San Pietro si sono lasciati in un caloroso urlo di gioia e un 

applauso, prima di salire nel nuovo mezzo, guidato da don Nicola, che, a suon di clacson, li ha 

“scarrozzati” per le vie della frazione.  

 


